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PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

 

 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESRCIZIO 2021 AI SENSI 

DELL'ART. 193 DEL D. LGS. N. 267/2000 

 

Verbale n. 22 del 26 luglio 2021 

 

Il Revisore dei Conti del Comune di Tempio Pausania, nella persona della Dott.ssa Clementina Di 

Pellegrini, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239, 1° comma, lettera b, del D. Lgs. 267/2000,  esprime 

di seguito il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 

6.07.2021avente ad oggetto: “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESRCIZIO 2021 AI 

SENSI DELL'ART. 193 DEL D. LGS. N. 267/2000.” 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo 

di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di 

congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile 

del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile. 

 

- visto l’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale testualmente recita: 

 

"Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.  

 2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 

a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente:  

 a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

 b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La 

deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo."  

 

Esaminata la relazione tecnico-finanziaria predisposta dal responsabile del Servizio finanziario, 

allegata alla proposta di delibera, nella quale vengono spiegati gli aspetti contabili e finanziari 

inerenti la verifica degli equilibri di bilancio; 

 

Rilevato che dall'esame della gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerge una 

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente 

prospetto: 

 

 

 



DESCRIZIONE +/- Previsioni attuali  Previsioni assestate 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti + 767.096,63 767.096,63 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione per spese 

correnti 

+  2.257.263,62 

Recupero disavanzo di amministrazione  - 144.097,71 144.097,71 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 19.326.288,07 20.593.728,85 

Spese correnti (Tit. I) - 19.030.770,79 22.486.443,10 

Quota capitale amm.to mutui - 569.209,82 569.209,82 

Differenza    

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

- 349.306,38 418.338,47 

Risultato = 0,00 0,00 

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, Vi è un generale equilibrio 

desumibile dai seguenti prospetti: 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 
 
TITOLI 

PREVISIONI INIZIALI ACCERTAMENTI RISCOSSIONI  DA RISCUOTERE 

Titolo I €.   8.999.509,25 €.      9.124.246,73 €.    1.021.748,77 €.     8.102.497,96 

Titolo II €.   513.897,84 €.         576.883,83 €.       211.067,57 €.        365.816,26 

Titolo III €.   1.058.555,99 €.      1.067.063,89 €.       240.942,92 €.        826.120,97 

Titolo IV €.   2.718.482,28 €.    2.718.482,28 €.       100.364,08 €.     2.618.118,20 

Titolo V €.   485.341,88 €.   485.341,88 €.       180.584,71 €.        304.757,17 

Titolo VI €.               0,00 €.               0,00            €.                  0,00 €.                  0,00 

Titolo VII €.               0,00 €.                0,00  €.                  0,00 €.                  0,00 

Titolo IX €.         56.212,87 €.        56.212,87 €.           5.168,79 €.        51.044,08                

TOTALE €.        13.832.000,11 €.   14.028.231,48  €. 1.759.876,84        €.12.268.354,64          

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

 
TITOLI PREVISIONI INIZIALI IMPEGNI PAGAMENTI DA PAGARE 
Titolo I €.    4.009.997,83  €.    4.009.997,83  €.    2.985.611,24 €.     1.024.386,59 

Titolo II €.    1.306.839,71 €.    1.306.839,71  €.       628.935,03 €.        677.904,68  

Titolo III €.                  0,00    €.                  0,00 €.                  0,00 €.                   0,00 

Titolo IV €.                  0,00 €.                  0,00 €.                  0,00 €.                   0,00 

Titolo V €.                  0,00 €.                  0,00 €.                  0,00 €.                   0,00 

Titolo VII €.       209.017,54    €.       209.017,54     €.       153.751,93 €.          55.265,61   

TOTALE  €.    5.525.855,08  €.    5.525.855,08  €.    3.768.298,20 €.     1.757.556,88  

 

 

Tenuto conto che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

- il fondo cassa alla data del 23.07.2021  ammonta a € 10.162.963,66; 

- il fondo di cassa finale presunto ammonta a € 3.269.654,44; 

- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 

fondo cassa finale positivo; 



- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 74.000,00. 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011. 

Visti gli articoli 175 e 193 del d.lgs. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Esaminati tutti i documenti acquisiti e ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio per l'esercizio in corso. 

 

Considerato che: 

a) La gestione di competenza rispetta le condizioni di equilibrio. 

b) Non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto 

alle determinazioni effettuate nell'atto di approvazione del rendiconto. 

c) La gestione finanziaria e la gestione di cassa rispettano le condizioni di equilibrio. 

d) Le previsioni non mutano il quadro della congruità, coerenza ed attendibilità complessiva. 

e) Non sono stati segnalati debiti fuori bilancio. 

 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati 

dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali nonché il rispetto del pareggio di bilancio. 

 

Raccomandato. 

- Il rispetto del vincolo di destinazione per entrate specifiche; 

- Il monitoraggio dell’andamento di cassa; 

- Il puntuale rispetto del principio di prudenza, anche con riferimento alla congruità dei fondi 

accantonati per far fronte all’insorgere di passività future. 

 

ESPRIME 

 

parere FAVOREVOLE in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 

6.07.2021avente ad oggetto: “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESRCIZIO 2021 AI 

SENSI DELL'ART. 193 DEL D. LGS. N. 267/2000.” 

 

 

Il Revisore Unico 

Clementina Di Pellegrini 




